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Ali SIGNOR PRINCIPE lUARICONDà 
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Quando l’ Ànima è oppressa , e compresa da pro- 
fonda impressione , dopo aspra lotta con se mede- 
sima , Natura infine alla espansione la invita , per 
guidarla insensibilmente sotto 1’ impero di quella 
Legge d’ equilibrio , che à regno sopra tutto il 
creato, e lo sostiene. Allora la voce dell’Amicizia 
pian piano fa sentirsi , v’ istilla il balsamo salutare 
della calma , ed il dolce dono della lusinghiera 
speranza vi riconduce. Questo grato sentimento 
del Cuore è mirabilmente espresso dal chiarissimo 
Manzoni così: 


Come rugiada al Ceapite 
Nella campagna aprica 
Discende il refrigerio 
D* una parola Amica , 

E la smarrita calma 
Va ridestando al Cuor. 

♦ 
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TuUa )a forza di lai vcrilh, l’ò vivainciUe pro- 
vala nell’ avvenuta perdila del, mio amatissimo Zio 
Givalicr Cesare Marincoi,a, e la strettezza dei 
vincoli di parentela che ci uniscono , à contri- 
buito non poco a temprarne 1’ amarezza. Altro non 
lc"gero sollievo ò rinvenuto nell’ occuparmi del 
Monumento che farò erigere nella Cappella gen- 
tilizia della famiglia Marincoea in Catanzaro. Ma 
contemporaneamente mi naccpie il pensiere di get- 
tar sulla carta qualche cenno sulla sua V'ita, ed 
insensibilmente questo tentativo è progredito co- 
tanto , che ancor potrebbe acquistar qualche nome. 
Quindi 1’ altro pensiere in me sorge che abbiso- 
gnerebbe però di un vostro «•onsiglio, cioè se que- 
•sio inettissimo lavoro, ma figlio di un cuore sen- 
sibile, ed addolorato, potrebbe .sotto il nome di 
Notizia Necrologica darsi alle stampe. A tal fine, 
ve lo invio, e se in un istante d’ ozio vorrete vol- 
gervi lo sguardo , biaiuerei il vostro parere pria di 
dare alle fiamme il primo borro che ve ne rimetto. 
Condonate la libertà che mi prendo a quel rispet- 
to, ed attaccamento che ò per voi , c che mi farà 
essere invariabilmente. 


li vu>tiu li'iicru , ni altacralo iiij ulc 
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. RISPOSTA 

AL SIGNOR DUCA DI PATRIZZI 


Sensibile alla fiducia che in me riponete , e 
persuaso che il vostro breve lavoro , racchiude un 
sincero tributo di riconoscenza , e di gratitudine 
che onora^ troppo il vostro cuore nel rammentare 
le virtù domestiche di un congiunto , che nella 
sua vita privata dette esempio di non comune fer- 
mezza fra le traversie che lo colpirono sul decli- 
nare degli anni , che scorsi avea con mai smentita 
erudita saggezza , e ben intesa pietà. Se il renderlo 
di pubblica ragione puole appagarvi, trovo rego- 
lare, che dobbiate farlo. Esso corrisponde perfet- 
tamente allo scopo, che nell’ intraprenderlo vi ave- 
vate prefisso. Anzi se voleste aggiungervi un’altra 
Pagina , eccovi pochi versi dettatimi nel momento 
da un estro Elegiaco, e che potrebbero essere di 
risposta a quelle poche Terzine che mi faceste leg- 
gere , perchè conservano il medesimo metro. Essi 
mi sono stati ispirati dai teneri sentimenti del vo- 
stro cuore che rilevai nelle vostre terzine, e che 
seppero ridestare dal lungo silenzio la mia sem- 
pre timida, c riserbata Musa. 

Il voslrn afteltuoso Zio 

MAKICONDA. 
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P B 0 EMI O. 


Per tessei'e acconciainenle un funebre 
Elogio , molte , ed elette esser dovrebbero le 
doti dell’ Animo di chi lo compone. Or non 
essendo io da tanto, ed all’ incontro calda 
brama animando la mia penna di scrivere 
un breve cenno sulla vita dell’ estinto mio 
amatissimo Zio Cavalicr C^sjjre Mjbik- 
coLA , che sul declinare del passato anno 
lasciò queste terrene miserie, farò come lo 
Scultore in un marmo, in cui la più ni- 
tida parte , e la meglio conformata pel suo 
lavoro presceglie, e rilevando andrò quei 
tratti, che più da vicino si riferiscono con 
la mia famiglia , e particolarmente con me. 
Conosco il bisogno del mio cuore di ester- 
nare un sentimento di gratitudine alla di 
lui memoria, sicché cedendo all’ ardire di 
cimentarmi in si difficile Aringo , cortese 
indulgenza richie^ a Chiunque vorrà vol- 
ger lo sguardo a queste pòche ed incolte 
frasi, il meglio che mi è stato possibile 
ordinate, e distese. 
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. V • : .. J 

Nacx^ue Cesare Marincola in Catanzaro an- 
tica capitale della seconda Calabria Ulterio- 
re, nell’ anno 1759 da distinta famiglia Pa- 
trizia anche di quella Città. II di lui padre 
Tommaso Marìncola , giunto che fu il fan- 
ciullo alPetà in cui la ragione i primi semi 
sviluppa di discernimento, alla sua educa- 
zione provveder volendo. Io 'mise in quel 
Ucale Collegio , ove le lettere , e le scienze 
sotto la guida di egregi pi'ofessori dalla 
nobile gioventù si apprendeva. Non appe- 
na la sua mente i primi lumi d'istruzione 
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acquistò , ciliari segui di non comune per- 
spicacia, e penetrazione incominciaron di già 
a distinguerlo. Parte di una perfetta educa- 
zione è lo studio legale , ed in ciò partico- 
larmente dette saggio il suo spirito di emi- 
nenti qualità , sì per quel che in generale à 
rapporto ai Dogmi delle leggi, di cui nel- 
P antica Romana giurisprudenza si rinven- 
gon le basi, ed allo studio 'dcUldioma in cui 
vennero scritte, come per l'applicazione, che 
quindi ne deriva a quelle, che poscia forma- 
rono il reggimento di nostra civica ammini- 
strazione. Ciò noi rese all'amena letteratura 
meno applicato , ed ancor pria di giungere 
alla gioventù, le Muse non furongli ingrate. 
Volle pertanto il di lui padre far vestire il. 
giovinetto del S. 0. Eq. di Gerusalemme, 
che realmente poscia indossò con quelle for- 
me solenni, che ritualmente richieggonsi. 
Inolti’atosi intanto nell'adolescenza, l’avve- 
duto genitore favorir volendo codesto natu- 
rai suo pendio per la legale, al termine delle 
elementari istituzioni, alle faccende dell’av- 
vocatura sotto sapiente guida lo commise. 
Non andò guari che il ben istituito giovine 
gli emuli contemporanei agguagliasse, ed a|> 
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pena dalla pedagogica educazione sortito, ec- 
colo già fra i devoti di Temi ascendere ardi- 
mentoso gli scalini del Foro, ed incominciar 
COSI a stabilire la propria riputazione nella 
Patria. In allora, cioè nell’anno 1783 le Ca- 
labrie ebbero a soffrire il flagello di un terri- 
bile tremuoto, che ancor continuò nell’anno 
seguente 1784. Il Munificente Sovrano Fer- 
dinando IV, destinò il generai Francesco Pi- 
gnatelli dei Principi di Strongoli alla visita 
di quelle provincie, per sovvenire alle sven- 
ture che le popolazioni avean sofferto per 
quel Celeste castigo. Codesta occasione offri 
a D. Cesare un mezzo da distinguersi , dap- 
poiché tanto quel generale, quanto il degno 
di lui Assessore D. Giuseppe Zurlo andando 
in traccia d’individui, che ai talenti, la leal- 
tà accoppiassero , e la rettitudine , stimaron 
degno D. Cesare di dar opera a varie incum- 
benze per la comune utilità , ed a tal fiducia 
corrispose con quello zelo, col quale aveane 
il disimpegno accettato, ottenendo da codesti 
distinti personaggi particolarmente, e poscia 
da tutti in generale compiuta approvazione. 

Dopo qualche tempo , e precisamente nel- 
l’anno i 8 o 3 , la morte avvenne del Duca di 


Digitized by Google 



IO 

Petrizzi Francesco Antonio Mariiicola di lui 
cugino. Alle comuni sventure che produr 
suole in ogni famiglia la perdita di chi n'è 
capo, in quella di Petrizzi l'altra si aggiunse 
di esser rimasti alla morte del Duca tre figli 
superstiti in età puerile. La conoscenza che 
la Duchessa vedova già avea di questo con- 
giunto per la stima tenutane dal defunto , le 
SI , che in un viaggio dalla stessa con l'or- 
fana famiglia intrapreso per recarsi nelle 
proprie possessioni in Calabria , oll’ertasi oc- 
casion di vederlo; D. Cesare alcune osserva- 
zioni credè fare sull' amministrazion di quei 
beni dalla di lui conoscenza di agraria, e di 
domestica economia suggeritegli. Ritiratasi in 
Napoli la famiglia di Petrizzi, D. Cesare nel 
viaggio accompagnolla , e l' affezione che già 
pei tre superstiti figli del defunto Duca con- 
ceputo avea, a coadjuvar lo sospinse il buon 
andamento dell' economiea amministrazione 
di casa, che in allora si reggea dalla Du- 
chessa vedova con la saggezza, ed i lumi di 
eccellente madre di famiglia. 

Da quell'epoca in poi, cioè dal 1 804 D. Ce- 
sare fissò la sua abitazione con la famiglia Pe- 
trizzi. Or chiamato egli a sostenere varie 
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occupazioni commerciali, ed amministrative 
nella capitale, lungo saria il dettaglio di 
quanto la sua lealtà ebbe a soffrire in diverse 
vicende pel profitto che l’uomo poco delicato 
dall’ altrui illibatezza , ed onestà suol ritrar- 
re. Lascio ancor di descrivere quanto l’ani- 
mo suo contristato ne venne per l’immatura 
perdita del primogenito de’ tre figli del de- 
funto Duca , il quale nelle Calabrie recossi 
ad osservare ocularmente i beni del paterno 
retaggio. Concedendo tutto ciò al silenzio, 
sol ripeter vò nuovamente, che continuando 
a dar opera a varie amministrative occupa- 
zioni, ora alla direzione di pubblici stabili- 
menti , in cui i lumi della legge congiunti 
vanno a quelli di un economista , ed ora a 
commerciali speculazioni seguì ad applicarsi, 
non abbandonando per un istante il pensiere 
di migliorare con buone regole amministra- 
tive , e di perfezionar sempre più l’ anda- 
mento degli affari di provincia della casa di 
Petrizzi. 

A tutto ciò alla perfine altro a soggiunger 
non resta, se non che alla morte del men- 
tovato primogenito dell’orfana famiglia Pe- 
trizzi, l’affetto di D. Cesare nei due altri ni- 
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poti si riconcentrò ed avendo eflTicacemente 
coadjuvato al nobile collocamento della fem< 
mina, altro in famiglia non rimase che un 
maschio, il quale tutti i sentimenti in lui 
, riuni che aveanlo verso gli altri animato. 
Perilchè gl’ impulsi di un cuore veramente 
paterno seguir volendo , primo suo pensiere 
fu quello di combinare le sue con le cure deh 
Taflettuosa genitrice a convenevolmente col- 
locarlo. Al che essendo a comune soddisfa- 
zione pienamente riuscito , a nulla più pren- 
der cura sembrava , oltre il giovare al buon 
andamento di famiglia coi suoi consigli , non 
cessando nulladimeno di attendere a qual- 
che commerciale speculazione rimastagli , già 
avanzato in età. Ma ciò su cui sembrò esclu- 
sivamente fissarsi, la cura fu di sostenere 
nel troppo giovane nipote quelle sane massi- 
me di morale , che avea già dapprima nel 
suo petto ispirato , sorreggendolo nel troppo 
difficile stadio della vita sociale. £ ben pro- 
vollo in qualche dubbio rincontro in cui la 
di lui inesperienza avrebbelo fatto inciam- 
pare in conseguenze tristissime , se la sagacia 
di D. Cesare tratto non ne lo avesse come 
da sicuro naufragio. 
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Ma a che più a lungo io m'infingo, e par- 
> landò in metafora al cuor non lascio quel 
giusto sfogo che brama, tormentato com’è 
dalla tua recente perdita , nel declinare av- 
venuta del decorso anno, e libero il campo 
concedendo a quel dolore , che mal trattenu- 
to, si manifesta pur chiaramente? Quell’u- 
nico superstite figlio del Duca di Petri^zi. 
Quel nipote, che con paterna cura educò da 
fanciullo^ convenevolmente collocò e vedde 
padre. Quello che sino all’estremo anelito di 
vita protesse, e sostenne, or con l’esempio , 
or coi consigli , or con saggia guida di ma- 
schia virtù, ed impareggiabil fortezza, quel- 
lo io pur sono, ehe per sollievo dell’animo 
addolorato , questi ultimi pochi detti vò an- 
cora soggiungere. E se un profondo cordo- 
glio, giornaliere lacrime di riconoscenza, e 
poche espressioni di gratitudine in fredda 
pietra, giunger potranno ad accertare l’ani- 
ma tua di un intenso dolore , per l’improv- 
visa tua perdita cagionatomi , in parte alme- 
no , lo sentirei minorato. Comunque accogli 
questi pochi detti come l’ espressione più in- 
tima di un cuore, che tu formasti al dovere, 
unico fine, al quale, quantunque ineflicace- 
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niente, desia pur sempre di tendere, e come 
un tenue tributo dì gratitudine. £ dalla tua 
dimora a proteggere ancor contìnua gl'incerti 
miei passi nell' intrigato labcrìnto di una vi- 
ta, per la tua perdita, già di troppo macera- 
ta , cd alllitta , sicché almcn giunga ad istil- 
lare nel tenero petto dei miei figli, fin dalla 
prima di lor fanciullezza, quelle sagge mas- 
sime, e retti principj, che tu sapesti ispirare 
nel mio, onde alcun frutto io ne tragga pria- 
che la Parca recidendo il dcholissimo mio 
stame, Panima compagna a le ne voli, c a 
riposare presso di tc ritorni , memore dei (fi- 
giusti , c felici, clic sotto la tua scorta ella 
trasse. 
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IISSCRIPTIO LATINA 


jérqurt ^rcfssUtt* 

SofUtui’ itisignet, tt tiuoi 


Caesari Marineria 
Patritio Cataciensi 
Equitùjuc Hierosolimìiatm. 

Ànimi J'ortitudinc , FUle , constantia. 

Et erga gropinquos amore 
Incomparabili. 

Qui 

Drfuncto Francisco Antonio 
Pctrilii Duce 
Res illius Ducatus 

Tresque Parvnìos superstites * 

Labantes 

Recto Consilio, ope uiduatac Ma tri 
Adjuncta 

Sustinnit , Jirmaaitque. 

Petrus Marincola Nepos 
Unus ex Jllis 
Avunculo suo meritissimo 
Paternis muneribus pctfuncto 
Ne saeculis decurrentibus 
Tantae benet>olcntiac memoriam 
Obliato u/ujuam deleret. 

Gratissimi animi 
Monumentum posuit 
Moerent issimus 

f/i Ccntilitio Sepolcreto. An. MDCCCXXXJV. 
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La Fera Parca 
Colla stessa legge 
I Monarchi colpisce 
. Fd i Paslori 

A Cfsare Marincola 
Patrizio Catanzarese 
Del S. O. Eq. Gerosolimitano. 

Per fortezza <!’ animo , fede , costanza 

« 

E per amore verso i Congiunti 
Segnalatissimo, 

Il quale 

■ Alla morte di Francesco Antonio 
Dura di Petrizzi 
Unì spontaneo le sue cure 
A quelle deU'aillittissìtna Genitrice 
Nata dei Principi di Garagusa 
Nel sostenere , e convalidare 
La puerizia di tre figli superstiti , 

E nella domestica amministrazione 

Pietro MARmcoLA uno fra essi > 

Air amatissimo Zio 
Che ai paterni ufficii 
Con amoroso zelo adempì 
Pose questo monumento bagnato dalle sue lacrime 
Sull' avello gtmtilizio 

AfEnchc lo scorrer del tempo la mem. di sì rara benev. 

Non cancellasse. Nell’ all. MDCCCXXXIV. 
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A L 

pri]\cipiì: di garagusa 

DAL NIPOTE PETRIZZl 


Palliila Mora rquo pulsai prde Pauperain laberaas 

Rrfiuuiqiic Tiirrcs 

Orazio L. I. O. V. 


Batte la morte collo stesso piede 
La vii capanna dell' umil pastore , 

E dei Monarchi la turrita sede. 

Ma solo à dritto ad un verace amore 
La memoria dell' uom che giusto visse 
Ancor sino di morte fra 1’ orrore. 

Perchè di veritade il libro scrisse , 

Che quaggiuso virtù non à mercede 
Ma sono in Cielo sol sue laudi fisse. 

Salve dunque or a Te , cui viva fede 
M'accerta che là in alto è la tua stanza 
Dove virtù ricompensar si vede. 

E se pur fra' Celesti è ricordanza 
Dell' infelice nostra , e bassa terra 
Certa m' inspira , e costante fidanza. 

Che quel eh' il fato a me dispone , e serra 
Tu secondi , ed avvolgi in lieti eventi , 

Onde fin che il mio fral l'alma rinserra 
Cori-a la nave mia con fausti venti 
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DEL PRINCIPE DI GAR4GLSA 

NIELLO STESSO METRO 

Dolor compagno a morte, e dall’edace 
Tempo ravvolto die Ministro eletto 
l-'u dal Cielo a recar consuolo , e pace 
Duopo è eh’ aitine nel tuo patrio tetto 
Questa vi alberghi , se alla pena è dato 
L'no stadio , e una meta in ogni petto. 

'I li lo stadio ài percorso , e ti fia grato 
Rammemorar quali virtù quel core 
Irrevocabilmente à ognor serbato. 

Lungi dal fasto la pietà , 1’ amore 
Del suo siinil gli fu costante guida 
' Ed al dover seppe accoppiar 1’ onore, 
l’austo o avverso il destili , coraggio egida 
A lui divenne, che nei gclid'anni 
Ebbe fortuna ognor nemica , infida. 

Se lo ammiri , lo imita. Ai stolt’ inganni 
Di sociale follia non dare ascolto 
Rapidi troppo fama agita i vanni , 

E più che a pompa , a’ beneflzj volto 
Alza lo sguardo , e all’ indigente tendi 
La destra col pensicre a lui rivolto. 
Quest’olocausto espiatorio rendi 
A chi gradito giungerà più ancora 
Che in Adamante se a eternarlo imprendi. 

11 saggio cosi solo, il saggio onora. 
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RECITATO A TAVOLA DI FAMIGUA 
Nel dì pruno deW anno i834- 

E pel cominciamento del nuov' anno 
Lungi da noi rifugga 
Ogni pena , ed aflànno 
A chi di Lui non resta , 

Che una cara memoria 

Un ricordo fondiam degno d' Istoria , 

E all'alma un Dio predice 

Che quei di che la Parca a lui scemò , 

A Te , mia buona madre , li donò. 

A Te , che or sola sei 
Di questo nostro cuore 
La speranea > e l' amore 
E alla salute della mia Virginia. 

Dei miei cari parenti , e degli amici 
E della ognor crescente. 

. Tenera mia famiglia , 

Posto ormai fine al cibo , 

Questo del patrio suol nettare io libo 


IL FINE. 
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